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Non bastano le generiche affermazioni di buona volontà 

LA PIAGGIO DEVE DARE GARANZIE 
DICE IL COORDINAMENTO DELLTLM 

L'organismo sindacale del gruppo vuole vederci chiaro su una serie di questioni di fondamentale importanza - Venerdì a Ge
nova nuovo incontro sugli ultimi punti della piattaforma sindacale - Contrattazione degli investimenti e dei livelli occupazionali 

PISA — Venerdì, nel palaz 
70 dell'unione industriale di 

Genova, al tavolo delle tratta
tive per la vertenza Piaggio, 
1 rappresentanti operai e la 
azienda approfondiranno il 
confronto sugli ultimi punti 
della piattafonna sindacale 
quelli che riguardano 1 di
ritti sindacali, servizi .socia,i 
e sa lano . 

In preparazione di questo 
Incontro si e riunito a Pisa 
il coordinamento nazionale 
FLM del gruppo Piaggio per 
un bilancio provvisorio del 
l'andamento delle trattative. 
Pur tra « dichiarate disponi 
bilità » e impegni per investi
menti entro il 1977 da parte 
della direzione aziendale, le 
questioni di forte contrasto 
fra le parti rimangono anco-
ì a numerose. 

innon / i tu t to - - afferma il 
coordinamento FLM — non 
è chiaro se 1 preannunci.itl 
20 miliardi di investimenti 
avranno riflessi negativi o DO 
sitivi sui livelli oce upaz.ionali 
di ciascuno stabil imento e sul
la qualificazione dei lavorato 
ri. Il pomo della discordia 
è sempre lo stesso 1! suo no 
me e contratto/.ione de^'i In
vestimenti e dei livelli occu
pazionali. Mano mano che le 
trattative procedono e le po
si/ ioni si definiscono seniore 
più nettamente, sembra esse 
re questo lo scoglio maggiore 
per una rapida conclusione 
della trattativa. 

« La Piaggio — dice la FLM 
— pur offermando di voler
si impegnare per lo sviluooo 
nel comune di Pisa, pone 
poi tante condizioni in tono 
l imitativo da far dubitare del
le intenzioni dichiarate. Il 
coordinamento nazionale del 
gruppo in un documento dif
fuso poco dopo la riunione 
svoltasi a Pi->a. riafferma le 
proprie posizioni — peraltio 
già note — secondo le quali 
chiede che « m presenza di 
eventuali e prevedibili espan
sioni produttive si debbano 
discutere e concordare prov
vedimenti ( investimenti ed ul
teriori occupazioni) che abbia
no come effetto l'espansione 
dell'area di Pisa ». 

Le .(disponibilità pol i t iche» 
dichiarate dall'azienda a pro
posito dell'occupazione fem
mini le e giovanile, sono defi
n i te « vuòte » nel documento 
del coordinamento nazionale. 

« Noi vogliamo — si affer
ma — un accordo sindacale. 
cioè impegni precisi di dimen
sioni precise. Ciò significa as
sumere disoccupati, iscritti 
alle liste di collocamento ed 
indicare i reparti dove sarà 
sensibi lmente aumentata l'oc
cupazione femminile. La Piag
gio non vuole definire i li
velli di occupazione stabili
mento per stabil imento ed in
siste nel voler fornire solo 
il livello occupazionale del 
gruppo: al massimo è dispo
s ta a garantire il consolida
m e n t o degli attuali organici 
fino alla fine del 1977». 

Secondo i s indacati tutto 
questo nasconde la volontà di 
procedere a modifiche che 
non favoriscono l'impegno 
per Pisa o che muteranno 
le condizioni di lavoro ad 
Arcore o Pontedera L'atteg 
Riamento della Piaggio sui 
problemi orario e organizza
zione del lavoro confermereb
be 1 dubbi dei sindacati. 
« Una valutazione concreta su 
invest imenti e occupazione 
— dice il coordinamento na 
7)onale FLM — può essere 
fatta solo dopo aver definito 
come si gestiranno i proble 
mi della modifica degli im
pianti. della riduzione dell'o 
rario o delia introduzione di 
nuovi regimi per i turni.*-1^ 
O su tutte que.ste quost:o"i 
— afferma la FLM — si rag

giungono intese precise e sod
disfacenti oppure non esisto
no reali garanzie ne siigli in
vestimenti ne sui livelli occu
pazionali. 

« La richiesta di istituire 
una pratica di verifiche e 
di discu.-sioni trimestrali sul 
carichi di lavoro, vi i livelli 
dell'organico, sull'orario e su 
eventuali problemi di assen
teismo o di mobilità, è per 
ì lavoratori della Piaggio una 
richiesta irrinunciabile ». Se
condo il coordinamento na
zionale del gruppo Piaggio. 
l'azienda non sta conducali 
do le trattative in piena au
tonomia, essa sarebbe alli
neata sulla < linea Fiat ». Que
sto al l ineamento è dimostra
to — secondo il coordina
mento nazionale — «dalla 
rigidità nell'a.ssumere impe
gni occupazionali per i sin
goli stabilimenti, sulle festi
vità. sul controllo operaio del
la organizzazione del lavoro. 
sulla ammissione degli enti 
sanitari regionali nelle inda
gini ambientali ». In altre pa
role. i rappresentanti operai 
chiedono un confronto serra
to che «porti a risultati con
creti e non solo a dichiara
zioni di buone intenzioni»: 
ì punti nodali della piatta
forma - - afferma FLM — so
no ancora tutti da consoli
dare. 
Nella riunione de! coordina 

mento nazionale del Gruppo. 
e stato deciso anche un pro
gramma di assemblee da te
nere sui posti di lavoro: pa
rallelamente. si svolgeranno. 
dopo la trattativa di venerdì. 
una s e n e di incontri con gli 
enti locali, gli uffici di col
locamento, con gli istituti re 
•.donali di uforma sanitaria. 
con le organizzazioni politi 
che giovanili presenti ne! ter 
r i tono per coordinare le ini
ziative dentro e fuori dalla 
fabbrica 

a. I. 

Alla Cassa di Risparmio di Livorno 

Un'intesa significativa 
II recupero di un corretto 

rapporto tra le forze politi
che democratiche ha consen
tito che la i teenda. cosi tra
vagliata e, per non pochi ver
si, ancora oscura della Cas
sa di risparmio di Livorno, si 
sviluppasse in un primo im
portante risultato 

Si è. infatti, giunti ad un 
accordo che noi comunisti 
giudichiamo molto importan
te e politilo E' chiaro die 
questo accordo non annulla 
le responsabilità pesanti che 
ricadono sulla DC litornese-
essa ha imposto una posi
zione di monopolio nella di
rezione della Cassa, favoren
do clientelismi e ai al'(indo 
(/nelle operazioni die hanno 
portato allo scandalo dei 
circa 20 miliardi. 

.Voi comunisti chiediamo' 
che piena luce sia fatta slit
te responsabilità tecniche e 
politiche e die si colpisca 
no. secondo giustizia, tutti i 
col pei oli 

L'accordo raggiunto tra le 
forze politiche pone le pre
messe per una nuova gestio
ne della Cassa, crea condi
zioni per un risanamento c\' 
uno sviluppo. Sappiamo che 
l'impresa non e facile, pese 
ra ancora il retaggio del pas
sato. l'eredità di motti inte
ressi. piccoli e grandi, che 'fr-
ranno prevalere su una ge
stione pulita e trasixirente 
della Cassa. Si potranno de
terminare anche collegamen
ti tra questi interessi ed al
cune delle Casse toscane te

nute m soccorso della C<mn 
livornese Ma proprio per 
questo noi comunisti siamo 
fermi: l'accordo raggiunto de
ve essere rispettato in tutte 
le sue parti 

E' dai vero « storico » ti fat
to che in tutti gli organismi 
della Cassa sia garantita la 
presenza di tutte le forze po
litiche e che sia stata troiata 
un'intesa sul presidente e il 
ncepresulente. così come e 
importante che la direzione 
della Cassa sia affidata a 
persona onesta e capace. .Ma 
ciò non e di per sé suffi
ciente gli uomini sono sem
pre portatori di una politica 
e noi abbiamo chiesto un ac
cordo politico programmatico 
proprio perette siamo con
vinti che ( io die deciderà sa
ranno le scelte concrete che 
attraverso la Cassa si opere
rà n no. 

In una situazione economi
ca così grave come quella 
italiana (le cui conseguenze 
cominciano a farsi sentire 
anche nella nostra proiincia' 
una nuora politica del cre
dito, una ritorma di tutto il 
sistema bancario e delle stes
se Casse di risparmio sono 
condizioni indispensabili per 
uscire dalla crisi. Ebbene, 
l'accordo e di grande impor
tanza provinciale, ma anche 
regionale e nazionale, per
ché propone un modo nuoto 
di fare «politica bancaria ». 

Senza ricordare tutti t pun
ti dell'accordo, torrei sottoli
neare che esso riconosce in 

primo luogo la necessità che 
siano presenti nel Consiglio 
di amministrazione della C'an
sa g't enti locali per deter
minare un collegamento in 
un rapporto nuoto del pote
re pubblico, con tutte le isti
tuzioni del'a ctta e de'lu 
protincia e che, m secondo 
luogo, sia garantito un «c#/e-
guato flusso finanziario » al 
le piccole e medie imprese 
dei vari settori operativi del
ta provincia (artigianato, in
dustria. agricoltura. commer
cio. coopcrazione, ecc i 

E' una svolta decisila de
gli orientamenti ae'lu Cassa 
Moti si tratta, come da qual
che parte si torrebbe tur ere 
dere. di un patteggiamento 
di bassa lega e magari di 
un «pasticciaccio » fra PCI 
e DC. Lo sanno bene tutte le 
'orze politiche die hanno 
partecipato alle trattatile, lo 
dicono, con la dot uta elo
quenza. tutti i termini del
l'accordo. Un accordo die non 
solo è alienato alla luce del 
sole, ma che Ita contribuito 
a creare tra i partiti un cli
ma di reciproci! comprcn^io 
ne e di intesa effettua Se 
ha guadagnato la città che. 
anche con questo accordo, ha 
rinsaldato i propri legami uni
tari. crescendo m prestigio e 
autorità cu ile e politica 

A'oi comunisti siamo soddi
sfatti dt aier giocato t! no 
stro ruolo, dattero non se
condario. 

Luciano Bussoli, 

Interessa soprattutto la parte vecchia della 5a circoscrizione 

Il risanamento si farà 
ma dopo Corea e Venezia 
Uscire da logiche « quartieristiche » per programmare le scelte e le priorità • L'indicazione del PCI 
si inserisce nella linea di sviluppo poliennale della città • Sanità, verde, strutture commerciali 

Raggiunto in Garfagnana 

Accordo tra i partiti 
sul settore sanitario 

Importante intesa per lo sviluppo jdella zona — Il rinnovo del Consiglio di amministrazione del
l'ospedale e la costituzione del consorzio — I due organismi saranno gestiti unitariamente 

Con una manifestazione unitaria 

E' morto 
il compagno 

Pino Gori 

G R O S S E T O — E deceduto a 
causa d. un ir.a.ore. mentre 
faceva :: bugno nel mure d. 
Cala Violina .1 compagno P.-
no Gor:. delia celìu.a RAI 
isor.tto fll'.a .sezione < R.to^s. » 
il compugno O c . 'a>c a due 
bamb.n. p.eco". uno d: 8 e 
uno d: 10 ann . con '.a nonna 

RICORDATI A 
PONTEDERA 

DUE GARIBALDINI 
PONTEDERA - - Con una manifestazione 
unitaria Pcntedera ha voluto onorare la 
memoria di due suoi giovani figli: Franco 
Niccolaicm e Gaddo Cei. caduti nel le fiie 
delle Brigate intemazional i . nel 1937 :n 
dife.-a delia liberta e della democrazia della 
Spumi... A'.!''.iiiziativu clic si è concluda con 
uti corteo per le vie cittadine ed un comizio 
nel corso de! quale hanno parlato il vice 
s n d u c o di Pcntedera. Mario Manatiell i . il 
s indaco Carletto Monni. e .: compagno 
Ideale Guelfi u nome dei saribuid >i; d: 
Spugna pisani, h.ii'no partecipato de.ega 
zicni delle assoc.azioni partigiane ed anti
fasciste della Toscana, i gonfaloni ed i 
>:ndaei di numerosi comuni, i rappreseti 
•ariti delle forze politiche democratiche e 
dei movimenti ziovamìi 

La manife-tazierie si è aperta ceri la 
sedu*u .so'emie del consiglio comunale per 
deliberare la intitolazione ai garibaldini 
e-iduti :n Spanna, d; ddue » .e del centro, co 
me dee .so unanimemente dui consiglio com'J 
nule S j c c e s s i v u m m ' e e .stuta ^coperta nell* 
atr .o ce'. Comune una lapide a fianco di 
quella che ricorda si: antifascist i pcntede 
re^i a-sfl.-s.nati durante il \ e n t e n n i o dai 
farcisti e ì jwrtigiani combattenti di Pon-
tederu eadu*i neiia lotta di liberazione. 

Sempre nell'atrio del C o n u n e è .stata 
allestita -ma mostra fonografica che docu 
morra la c r o c a lo""a del p o p o o spasnolo e 
ri. ' i r t o :'. movimento dimoerà*.co per mi 
ped.re l'avvento del fascismo .n Spagna. 

Altr i 9 in cassa integrazione 

DODICI LAVORATORI 
LICENZIATI ALLA 

GEMP DI PAGANICO 
GROSSETO — Si aeerava la .sltuaz.lene oc 
cupuzionale nel settore delle confezioni dove 
seno occupati in maggioranza donne, ra
g-azze e giovani. Nel tunnel della crisi è 
questa \ o l t a la piccola fabbrica G e m p di 
Pasran.co. operante nel comune di Civitella 
Marittima, uno dei territori dell'entroterra 
tra i più disgregati nella provincia di Gros
seto. 

I.a Gemp. adibl'a al settore delle confo 
zioni. iia praticamente chiuso qualsiasi atti-
vita produttiva e occupazionale. L'azienda. 
che aveva un orzanico complessivo di 21 
dipendenti, adducetido motivi di difficoltà 
economiche, ha drasticamente provveduto 
al licen zia monto di 12 lavoratori e alia 
messa in cassa integrazione a zero ore per 
un periodo di 3 mesi degli altri 9. 

D.nanzi a questo fatto, che segna un 
ulteriore calo dell'occupazione femminile, il 
gruppo consil iare comunista ha rivolto un' 
interroga zicne al sindaco DC di Ci vitella 
Marittima, in cui si chiede quale atteggia
mento ì'amm ni-traztcne comunale intenda 
perseguire per tutelare questa att ività pro
duttiva e per far modificare all'azienda un 
provvedimento che colpisce pesantemente 
ì lavoratori e le stes.-e organizzazioni. 

Botta e risposta nella piazza di Grosseto 

I politici rispondono ai cittadini 
Particolare insistenza sui tasti dell'ordine pubblico e dei possibili sbocchi delle 
trattative in corso tra i partiti - Giungere presto ad un incontro collegiale 

G R O S S E T O — V.vrtcc e c o 
6tru:t . \a botta e r.-pv.-ta Ira 
; c . t taa .n . e le for.e po..: .ehe 
democrat.che. .11 mer.to a.la 
at tua.e fase rw .t.ca e a. g.u 
dizi che Cini part.to e.spr.me 
sui profiìarM d: un accordo 
politico programma:.co r.te 
nuto unan.mente necessario 
per far.? uscire ì. pae.-e da.la 
grave cr.si cconom.ca. pò..t.
ca. morale e ideale che lo 
trwvngl.a. 

Il dibattito, med. to e ori
ginale. svoltasi sabato pome-
rigg.o in P.az/u Dan.e a 
Grosseto era promesso da tut 
te le forze politiche democra 
t.che. ad eccezione del a DC. 
che per . i iavagi; .nterm do
vuti n!l'appros.s.mar.s! del tuo 
congresso provinciale non h i 
r.tenuto d. dover partecipare 
a questo tncontro<onfronto 

Dopo una in trodurrne d; 
10 minuti dei vari oratori — il 
«OBiprigno Fernando D. G.u 

o de. PCI Mir .o Ferr. de". 
PSI. A-.r.cn.o Maro:*, -egre 
•ur.o reg.onu.e ne. PRI e 
Rutfue.e Perrone Capano de 
con» g..o nuz.ona.e del PLI 
— e .-tato il turno de. e ttad. 
n. I n .ntrecc.ur.s. a. do 
rtianae e quea t. ba.su'. non 
.solo su aspetti >pec.fic. Par 
f.eolarmente battuto i. ta-
.sto dell'ordine pubbl.eo, ma 
soprattutto que..o degl. .n-
eontr: .n atto ira ; partiti 
per dare al «quadro pol.t.-
:o > sbocch. po.tt.c. e pro-
grummatic. n:ù . u m v a t . . 

In tutt. '.a eon.-ape-»olez7a 
de. >.gn:f cu'o e del e .mp.i 
tuz .on. e ne un tale uoeordo 
può determ.nare r.e: rapporti 
tra . part.t: e tra qae.st; e .. 
governo 

Unanime e stuta ::i tutt: gli 
orator. la » ri: cu a. a DC per 
:1 suo attegff.amento teso ad 
ev.tare un confronto d. ^OM 

•-u-s'o .ntere.-,~e e portata che 
r guarda u i v h e z.. e e t t o r . 
democr..-:.ar... Ma venendo 
«Ila ^"s-tanza del.*» pos.z.on. 
pò..t .che espre.-s-e. un.tar.a è 
.-•«tu la richiesta d. g.unge 
re ve.oeemer.ie ad un .neon 
tro colleg.ale. anche .se d.ver-
.se M>rio state le argomenta 
z.on: sul merito de. prob.em: 
a. centro de..a trattat . \a e 
sugi: sbocch. a cu. appro
dare. Per :. dottor Perrone 
Capano del PLI. ad esempio. 
qualora la trattativa . -ancsee 
un accordo che \edesse il 
PCI parteo.p*re ad una J ge-
at.one programmat.oa -> la co.-
.oc«z.one poi;t.ca de. PLI s. 
tramuterebbe ,n forza d. « op 
posizione ». Dal canto auo. 
Marott. a nome del PRI. ha 
.sotto.meato la \o lontà dei 
.v4o part.to d: ader.re ad :n-
te«e programmatiche che ve 
n-ss<?ro raggiunte. 

, t 
Mar.o Ferr. de PSI rb,i 

dendo .e pò.-.z.on. .-oatur.'e 
d a . . n t . i r . o comitato centra.e 
de. .suo part.to ha rilevato 
che un g.jd.z.o pos.r.vo S J . 
programma .-ara dato qua o 
ra qjes to .--ira accompagnato 
da .mpegn. e garanz.e pò . 
t.che preo.>e 

Il compagno Fernando D. 
G.u..o. nel concludere la ta 
vo a rotonda, rispondendo « 
e ttad.n: e replicando ag.: a. 
tr. orator.. ha sotto. .neuto ^ 
nere.saità che esista fra t u r e 
.e forze po.itiehe .a \ o o n 
ta d. rea*..zzare, fuor, da r. 
serve e pree'os on.. gì. .m 
pegni raggiunti cesi come d. 
necessar.o ver.f.care se .. go
verno n?l.a sua compos:z.one 
natura e formaz.one è ade
guato all'rtttuaz.one de! pro
gramma stesso 

LUCCA - - Le forze politiche 
democratiche della Garfagna
na hanno raggiunto un'impor
tante intesa per Io sviluppo 
nella zona di una unitaria e 
programmata pol.tica socio 
sanitaria, procedendo con ur
genza s:a al rinnovo del con 
btgl.o di amministruz.one del
l'ospedale Santa Croce di Ca-
s»teinuovo. s.u cill'approvaz.ione 
degli statuti e alla costituz.o-
ne del consorzio .sociosanita
rio numero 9 I due onran.sm: 
saranno gestiti un.turiamente 
e le forze politiche hanno rag 
eiunto anche un aivordo sul
la loro compos.z.ono 

I! consiglio d: a n i m n i s f a 
zione de:i'<<oped.»!e sarà com
posto da 6 membri e il pre^i 
dente sarà nominato tra 1 
rappresentunt: della D>'^"cr.i-
7:s. Cr.stiana I comuni che 
fanno porte del Consig..o So-
c . o S a m t a r o eleggeranno CM-
t-cuno 3 rappresentan". <due d. 
maggioranza e uno d. mino 
ranza" e .-e: ne nominerà il 
Consiglio Provino ale (4 di 
maggioranza e diie d mino
ranza >: il Comitato d.retf.vo 
del Consorzio ^ira p-n comixj 
.-io da 12 memori più :! pre 
.s.dente che '.erra de.signu'o 
tra i rappr >st ntunt: de. Par 
tito Cflm'i:i.>M 

Ije delegaz.on: della Garfa
gnana dei pur' ! DC". PCI. 
PSI. PSDI e PRI r b.td =cono 
che la d..sciLs5ione MI que.st: 
temu: deve par*.re f -condo 
.' .ndinzzo _na affermalo, p m-
tundo e o e al.Vit^gru.'ior.»- de. 
.a zo-ia 9 de. a G.trM."i.ina 
« o:-. q :-. u 1" <ìf i ) med a \ a.-
.e t>»r evitart- d.^p»-rs;on. e 
.nutil: duo..<az:or.. d .str ittu 
re. e .nter.dn.io raccordare 
qu.ndi .a .oro u f i . f a T I . t u 
ria ag. . .nd.r zz. em^rr.. da la 
rt-gion»" :cx-<un.i 

I. docuniei.to .m.tur o de e 
forze P".. t.che. a "ferri a con 
forza .1 p.-i. «..p.o eh»- .u.sp<i'.. 
.e. non p ' i \:>u> con.*- rn' . ta 
autonoma, non può < ontir.uari-
ad e^-ert: . un e.» stru't ir.» u. 
Lt qua e s f.. r.f<-:..Tr:itv e 
t'he e ,-»-mprt- p. i .i.-_>--f •- . e 
r.ofrro.ta d. p.-o-'r.i't :n.-»re i 
.M-rviz. .sj". terr.t<ru •:-»-:...'. 
amba.ator.u ì. I>>1 ;<mb i.uto 
r.a'.i. >oc.u!ii. «.«•;•; .i: t fu.iz.<^ 
r.e d. f . ltio ne. «...-.fr« .il. de
c i CkslXd.i. 

A.tro p.ni'o curo *>» d-.l n 
ter iento .su-i *.»r o :*u. t^rr 'o 
r.o e .A p n n .izione e 1.» t u v -
a de..a ?si!Jte ,.).>« of.^.^.t ci--

.".ndr. .d.io. i.t-, ^ iu a T.b.t :.".'. 
Iie forze p,I.t ola- r.u.-i ... *,>•. 
lorda'o .-i la : .ms . - . :a -.:.e .. 
oon.-~«ir.'. ii s a .:. _TUÙ-J f..i d.«. 
1" n z o d. c<>)rd::i \T -. e .s.ii v. .-
s . . w . : : i > d pro„Trumn.,1 r-. i 
s-t-rv zi j .a t-MsV.;t . , -oprrt r 
*«-> :.el » >n.po eie. a n.» d i .i.» 
dt 1 ..iVoro . '. q i* .< d«- '.'u.s-.-
^ten.M d».rr.u: art- .i-' . .».i'.u 
n. e ne'..".:i.s-\- me: ••, n*. la io 
ro e ne.la M ,i<i.» dt-g . nand. 
Cippa'..; f i lo ad .::/ ire ZT.Ì 
d.ia men'r r.e. tu" .: •--.itr. 
medico ro.ia . d. di •.-<••••,. *;t 
ta l'attf. .ta ô̂  .^'v>.:i.tarli 
nelle cos'.t-ient: un.'à ^ : , . ' . t 
r e e d: .- e.ir* /za ^o'l i.e 

Su qurs'e b-is' e p^r rei'..7 
zare que.-t. imo-, gru. le forze 
pol.t che pro-r.uo\« ranno un' 
ampia con.- ì.t.iz.. .te »ra • >itt: 
e.: orgi". .-TI domif-r. i 'o: 
d e l i zona e ' r i la ;\ipola 
Z.one 

p . X. t r. s. 

LIVORNO — Casa, aree at 
trezzate. sanità, commercio 
sono i punti m cui 61 orga
nizza 11 programma dei co 
munisti della circoscrizione. 
un programma in cui si co
glie con nettezza lo sforzo 
compiuto di inserire la real 
tà de t bisogni presenti sul 
territorio nelle linee di p.a-
no poliennale elaborato in 
questi anni dali'amministra-
zione comunale e dai quar
tieri. Non si chiede tutto ciò 
di cut si sa che c'è bisogno; si 
distingue con chiarezza quan 
to e prioritario da ciò che 
può aspettare, in una scala 
di scelte che sa cogliere quan 
to di urgente proviene da al
tre circoscrizioni. 

j In questo, lo siorzxì di ele
varsi ad una comp.uta capa-

j cita di governo emerge come 
i una caratteristica essenziale 
I e distintiva del modo di es 
' sere dei comunisti . 
! LA CASA - La densità del-
I la popolazione ìes idente nel-
I la circoscrizione, l'ulto toef-
1 iiciente edilizio presente evi-
j denz.iuno la netta impossibi-
I 1 tà di dar spazio a nuove 

costnizioni Non è questa la 
; strada da pere-onere per da 
i :e sbocco pos.tivo al dram 
' mal ico problema della casa. 
I II nuovo Piano Regolatore. 

del cui principi ispiratori e 
I delle cui finalità vengono 
, recepiti gli e'ement. c.w'ii 

zia!., md.ca la necessita di 
;inda:-e, anche se m tempi 
lungh.. a! risanamento de'le 
/oli \ e tch:e della ciri'osc 11-
z.one 

Tt mpi lunghi, nece.ssaua 
mente, peu-he i tomuni.sti 
del'a ct!vor,criz,.oiie intendo 
no tenui i .mto eie le c.s.gen/e 
di 'utia la e- t'à. del!" caren 
ze !'-gnlit.ve e iinanz. urie 
Da (pi .. r'\sixin>al>i'e uppiez 
zanvuito della voionta dell' 
Amnnni.s'razione comunale di 
da ie priorità, quanto a' ri 
sminamento, a qirurt.eri .a cui 
realta ab. tut iva e n e f a m e n 
te peggiore e deteriora'-.i 

Non c'è dubb.o quinci che 
i! r sanainento della Coiea e 
del centro storico della Ve
nezia sono obiettivi importan
ti per tutta la città e dunque 
la*ti p r opn anche dal pro
gramma e. rc-oscrrz.onale 

INIZIATIVA POLITICA -
Un ampio terreno di inter 
vento, pur in assenza di qua
lunque strumento legislativo 
da parte de! comune, v.ene 
individuato nella promozione 
di loft" un i tane per il p.a-
no decennale della casa, per 
una giusta legge d: equo ca 
none e rontro il dilagare de
gli sfrutti 

AREE ATTREZZATE Aree 
per attrezzature sportive. 
•x>r il riposo, le a't iv.tà cul
turali e ricreative sono es
senziali per la vita collettiva 
de: e ttadmi Questa è cer 
tamente una priorità Esisto
no nella e.rv esenzione, secon
do i comun.sti . aree recupe
rabili a questo scopo, anche 
se in mi.siira l iuv'ota Infat 
ti g.a ola P A//„\ d-'lla Vit
toria. una ciel'e p.u amp.e 
delia c.*'à e con un r . c o ver 
de. e Vil'n Mar.u potrebl>ero 
essere \u'or.zz^re ed utilizzo 
te meg..o di quan'o non sia
no 

Pia/za della Vittoria, in 
pirt -c^'ur- essendo pun'o ci 
incontro e di sutura ira 'e 

l due piv" ('.••11» c.rios-r.7-0 
. ne <• de- i-.unt n*e interessa 
i tu ad una .MI'I r v n i ' l uruzio 
j ne. 'unto più \ h e . nel corso 
, d^ll'a'tuaz.one del Piano del 

T-uff.co. sarà sottratta alla 
; e r- o'.i7ione e perciò restituì 
1 ta < omDlefamente ai citta-
. d n. 
1 SANITÀ' - Aneìie qu. . tra i 
I p i o b e m i più aru'i . mco'i'rifl-
| mo cjuello degl. .1117.0:1.. el 
I u 'mi ad e.ssere r.ma.sti in 
| a!-une zone particolarmente 
. v* o h e de. quar'.ere. da cu. 
t ' g.o-.ani. j>*r Toppe ragion.. 
i tendono a f u g g r e L'o.ss:sten-
! za e una r.sposta concreta a: 
' loro b:sogn. ed e uno degl: 
! oh -'"ivi ohe s. .ntendono per 
I FC g 1 -e L":.stfi7 one d. un 
' • o . v i l t o r o fum Lare e un 

s--i icido o b e ' t v o . mentre 
i u 1.1 pir*:oo'are a**-^n7one 
! v e l e d'xl.cìto u* serv.7io d: 
. a v -"t-n/.i .1. r>imbmi hand.c 

< " . i p : > . : 

I." i:d <-az o:it- e ohe non e. 
.-: l.'ii.t: a. ree io*r, ai .cn mo 
•<> -.)-•.-o .-••"r de" q'a~ 

' • ' ,•-•• ••-. ' - • • . - • * 1 ' O'I.l' 
! o :v.l"ti.-.s •.•* n'«ì durante 1. 

:>-r-nii» .- <> u.s" ><> ma «'he 
s: <>-gan zz . s-i ' - r r / o t o . 

: u 1 >erv z o doni '".'. a-e ir. 
| \fs.'---,do --ìsi a in"r-r.'. col 
1 le'".-.fa .-o .ni v«mdo un nro 
1 b --ili 1 *an*o de::- a"o 

I • iiir.p ' f h»- : n iov: con 
• -o-z. MI .0 «iT'uri n-irte 
, r i i ' n iiìl«- e -' n-c r.z.on -l '••'• 
J q ;—" or., d: med e i a s< <• a 
, s- ,-, s,r ,, ,1 •— r>"int d. r. 
i •..- :1 .-!•<, r.e i p-OT»-'a .~o 
' n : : ì -" t 

COMMERCIO - In una 70 
• r. • -«.si ; > * e * r e f • «.«omm-^r 
• « : 1 " 1* > h'-' :v-.i-ire 

.-• '. r /-• ' *" ini"• 1* -̂  ;»T> "a"a 
d : -l'i?, f 0 b.ii^-1'el " d 

I Di 1//1 XX S •"•-"v.b-** d-"- fi 
j ':•:. :i - - o d •! A " 1- "o-> 

p i'i -.oi" • -.-ere . n ' i l'es gen 
7a d T V . -n ». 1* va pre- :s 1 
.<- 1 o '-ss'o •ir-ei.') 

1- .' .»!• n'o d r . :er nien'o '%-
5. -,. .'.s (. 1 p ò " ) rio- c*">ni 

, rr •- o e '̂  .nd "1 , - O T d-
r - " i"u r> .< r.<- d•"••!-ne-.1 '.ca 
de"., r- '-1 u i : r . m \ c a"" 

m. t. 

Mostra 
degli alunni 

di Poggibonsi 
PDCCM BO.SS, ^ - La : j r " i l i 0 " * 
c i . - 3 o s e ; J e ;- i - - - j àc> PCI 
d P j ^ & o - i i : s i i co . " b - ' o tir 
; 3 T i ' 3 - 3 » - ' I ? Ì : Ì ' » p» . - r . n? :* t 
n :o aSrv ; : 3 e c-n e < ; J D ^ t t 
• n f ' a - d ?-,<];.•>"» i-1 o ' , n : 
I I " J 5 - n s ' art r -T -» * d « ' l i 
t i » i j T rf»3 . i --.-. d« « ».-;> : 
* e t n i n t i n 

Circoscrizione n. 5: uno scorcio di via Ricasoli 

Città vecchia e città nuova, 
ma i problemi sono gli stessi 

LIVORNO - La eirco-c r / i o 
ne n a risulta dal p mto ti; 
\ . s ta deiì'.issetto territoriale 
e dell'abitabilità o-tremu-
meiite eterogenea. Infatti so
no f.ic •imente individua!]:', al 
meno due zone nettamento di 
ver-e tra loro- Li p-ima zo 
eia è individuab le nella par
te più \<fchia >' popolare di 
\ .a M< n'una. \ a S;ron., uir-
-o Amedeo, l'Orig'iie e .-tra 
de ad.a< enti. L'altra i n \ t c e . 
è <.o-titiiita da «tracie d. p ù 
moderna edificazione*, come 
\ :a Caizabigi, via Mameli. 
via Venuti. 

Qiie.ste zo'ie, rottamente d -
ver'-e tra loro, hanno avuto 
però un md.rizzo eli s». .iuppo 

un ut. d^-urt 
to. ck ttut'i dulìa liig.i .i «lt 
I'att.\.'u -!>e( u!ut.\ a rc.-u j>ts 
Siblie ii.i leggi unt.quutc. n 
d.fcsa <i' ani chi privi'e^1 

(^iiest.i -k.l'i:>;ii> <in<i'iia!«) ' t» 
ha «.itii-egui'ii/t g i a \ . ne. 
(Ir.inimi'Mti prnbìe-ma di'la 
cu.sa. ho determ.ii.no j i.i-t. 
grai - i s -m tra cu: .. -.ift«M a 
mento «It-.iu Muhiuta. 1 I-KIU 
namonto u t m o - f e - o • d. . i 
acq le 'i Fos.s.». l i rn.ii.- IM 
za d uree \erdi . l ' T i v / r t e 
non. l'aricionsameiro dc'le a* 
ti \ ità commeri.aì: e la ma' 
canza d. -er\ z s«v a i a-i-
ttuati. 

La mazza H» ila Vif. - ., 
rapitri -or.ta .in r̂ i , :i i ••> 

• i' l'KKitro e d s i - i r a tra 
.< d i e a:i.ìiie deì.<i c .no-vr 
/.on.-. ,«' e Ut .ntento si situa 
la falìbr.cu di b.rru Peìvmi e 
.a notissima piazza XX set 
u m!)r«'. mc-'gl.ii vo-io-curu co 
•ne 'mirout .no amene ano» 
Cnita Zi 180 ab.i.nv . d. cu: 
'.*)7 l»a:n!> ir u. d. sotio dei 3 
ti.iii. ."> (UT n ovari tra : -1 

» . IH ,i"'iì. 14 IKI") adu.'i tra 
11' * . ti") t\'v,. <• i 221 anz.a 

:i " t r e : fi) .IMI 

((* lu'ito u - . r \ . z . r-uìtano 
^**-i...o,t ci'.nfanz.a con Ó32 
•>•«-!' (dcf.c.tiiza di -i-l'M 2 
-i a » e eìemerturi con 1854 
:-)-• /f. ci'ictiz.1 d ll\i. 2 
< . o ' e T.-'t! C • <)'! ! l'i'" I0i ce 

:. t za tv Uni . 2 paio-*:»- e 2 
v t 11 ' .-. H I , t I l_ . 1 . L . * 

Come fondere le due 
anime del quartiere 

• LIXORNO - I-i c.r..oscriz.o 
i ne n 5 s. pre-er.ta sulla to 
; pograf a cul.u < .'*.<i. «uni» 
' (] IUHO-.: d o \« --o r -;K t'o 

, a .e a "n (" l e ' - o " /.<»:. IXT 
' e'ié fir— p.u ')• "•• « 'Tf r: 
• » : > M . I . , I lo -(jj.I.br.o d> ììa 
! Mh.-v',i ne". -.i«^ .n-.eme C.ò e-
: r . -o ]}.>i <\^!<nTe dal.a m n 
' \ sen/.'i - j terr.torio d. d i e 
' n ; '«. -<K.U"., d t-arat'«-r.-r. 
! e V* d ve- -e 
; \-ì ì-.a z-'iia q iaì-' cj le a 
: t\. '..'Or.g,m- W.W/A XX ^-t 
! t( miiri . io-, ria coiV't «. "a 
i d t -Taz .o i t :>)'>•">'. sre. art: 
! si .•.-.A'.,- t- commeT» iaìe. »««) 
' i^iss; n-ci i t . t e •!»• \:\' .1 

i i u H ed f. ' -. i o-i'rai>piir.-' 
| - .. '• rr.io- .i ìii.i 7'*.a il 
[ : i .o \a (mt ' . ' i t i i i ' . ci.-i una 

p».>) «17 <•-,.• g.o\.-re e h--r.< 
.-".i-i'e. «i '"nw« _'U'. t p"ofi -
- .iriist •/«>:.,; (\.\frir J. Mar 
rao H«-d ». ! p-ob'em: S<Ĥ  a 
.. di ..a ;>- ma zo :a. -ono 
« \ .:» nz.at ti.i ri gr.indt- n . 
ne ro il. *>« P.s'o'.ati. (i.ì il i3 
»• u ' " i i i i t onirrh-rt ..i.i7z«»/.«> 
ne. Oa ai)ta7««i: uì i.m:te 
(le.'.i i i irn. icì i / . i c . \ . . e . con 
ixvii -- mo \ . -dt e cor.ge.-t o 
ruta eia", 'ruffa o Li .Vt.on 
d i z.«ia - pr< -v- ,'u Con una 
si- itt.ira <o-n:ner« .a.t-ti.str -
b itiva qi-i-i 'H ».stt •,!»•. ts> 
nii nolo 'i ,t":,i7'Ci e d. n 
. o - T o «i g.-.i>.ii ii g .o .a i ! 
d -adattat o i itnarg.tiai: ai 
« in: de. quali tr«n irò r.eila 
dro^a '.'unica .so'.az.one a pro
bi" n. e i e .sono M"K .al. e con 
ina e V e " \ , \ i meno pirta 

ta, per . cstiaz.one che : ep 

' presenta, alla i, 'a , is- . . ,a 
I t:-.a 

No *o'n ri -: r "«. .'i «imo • 'i« 
IJ lt-"o tomi) o. ;>-oii • 
m. i . e««-t:i".t ci t'-p- *n. r« 
fino '1 fiondo cj'it "a < he <• ;a 

. .:•>•«! dei ro-t.'o l'u-i to e o 
-,) -.to <lti.u .t gge - 1. e « r 

i f . iy r z.oti. ba-utu s . . . j M, 
tu d: tu"e le f.ir/e :>"».,' < ,-.•• 
- i :i a i:<:'d.i a la -o. iz or,.- •!. . 
prob • m ;i < H I T b i'o e Su 
uà:tee :puz «>iv ri. t;." . • * 
:ud ri . 

Come è pò-- 1) V r -o.v. r-
f) a -' p-obìt-m. e fa-<- n 'ir -
d-i < ;.t q.:«•-•. d:«- \ol ' , de.' i 

' • .rio-i r Z.«T.I . to-i < «* t'a-i 
a 'tor. - i. p.a:>> -•>• u -• e <l- . 

, ì. .-"r rt. irt . -«in divent no u-> 
rr.,ir. t ìe ' l> t ' o <! ( . ) T " . I M ' 

' - / • • • , • • t i . t ; » » - - a : . • ! - * > > r> 

.. ;• --..to «(•ti<Kr.ìi. lo e la 
g. -• « r t - s;« - - i d . C) . t ' - t o I. .•) 

' \ o ! - • . ' . I t o ' 

D i e s<«-..i g . t l t m e - i ? ' e . . 

devo io -t.-»..-e da p ir.'o fi. 
r.f' r.mer.to n-'. l^\oro <'t 

i andremo a iure (-oe.-.'ini » 
' .n modo 'ini.ir.ii c«m le a -
j tre for/e [«'. ìn.'.i-t l i :>-nto 
• luogo -opo ! t/o'er e'"*- o.*g 
i ha-1:!!) !e < rv v r z.oi . • , 
. s' i ic7i.',irm «ittravcr-o .a 
ì « .-.>."e-s <C!t d. parer. ob')..ga 
| lori 'in p-«n ved.mi n' ci .r, 
• tere--e generale, s i .«reoTi» • 
! " - ' » f , 0 . d e ! .i 7 0 ^ 1 e I . I ' I 

' ;vr. r. de. btT.it.\. » -"<r> • r , 
! ri<-'.'.imb *o d. e r ter. p.-o 
J cr.nrn.it: . . s--ib.! M da'. Co-i 
I s.gi o Corri n a ì t . 

Q,.esti pn'er. (e q le-'o è \ 
.secondo elimtn'oii <;< «- ;.̂ r. . 

• tati C«TTI sp.nto un.tur.o «• dt 

•iim'r.ì" - o ( r ' s > < a modo «e 
''rt *no <-i < h. f < om:n, = s-o 
• . d !a\o •» r>*ti.:-'e da re 
•̂> .riit -iti, - . c o a;r-rte alla 

iiu.-ttt .paz.o--,- o. tir*.: i e t 
'Kit:. , a. sudaca*. e « tut
te >• r.ipitrfszi.turiZ»- t.i'ti.-a'i 
a - -o ..T \.. ->i-T.\t » mette? 
ru-'.zi ii moi:;r.er.'o q-,ei prò 
• ••ss.) «i partetir>az.onc 'ori 
*-.i).i-T.o'o .i<ì t' .uiinare d ver 
- ' a oggi «---te::'., s i i p a n o 
• >• a • «• »!• .'e -trut'ure. 

V» abi) amo f . d i c . i .n old. 
> r ^ ' e --..irrit) toner . ' , t^l* 
Co-, '( .- • • r teri e t o i ci :e-
-'e -ct . 'e . « -,..• s; p i<> r»-.i. z-
z-t'e .-, n a » <U tr.Tamtti 
'•i • . i : i -^ ii--«i « on- r,-*o d: 
. • !r '« i .; . 1/ i o . « : : e - p ò 
' v . f i u <i. '« rm.rurt \- <o-.J. 
/ on. •> r rafforzar» .i JU da 
• ii ! a e "tu eia parte ci' . Con 
- j o COTI n a ' e t o - s a p vo't 
C'iTU' s a m i erv questa e la 
iri.ca -trada n- r un effetti

vo -\.iup;>> zii'.a de.Tioerazfl 
« dare ne', contempo .n.i^o 
a C) > 1 :>.-»o--o di tolìal^ra-
z o i - . -. r>z.i .. qui ie i «m r! 
t -ce <i ci,a < »• - dt ! Pae-«y. 

Roberto Morgantinì 
CA polista PCI 

de..a oircosonz.crie 

Sottoscrizione 
5 £ ' J A !' C 3 t n j t ; - 3 Gi i l - ,9 
E---> 2: t ce a > tìt PCI d C»-

! f ' 3 ' i et è ir; o i l VlKO Ptrug n! 
' e S f u ^ l r i cco . ' 3 .1 d . i c i <i arf»;. 
( c . e-i'« l i c m a i g - i pe- la «rampa 
1 n i i j i i ' j , ' i «ornmi «fi 4 1 S 0 0 0 
' 1 •* 
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